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LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

• FUNZIONE DELLA DICHIARAZIONE

� Atto fondamentale di collaborazione del contribuente nei 
confronti dello Stato

� Rappresenta il momento essenziale del procedimento di 
attuazione del tributo

� Rileva ai fini dell’accertamento, della riscossione e del 
rimborso



LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

• SOGGETTI OBBLIGATI

art. 1, c. 1, D.P.R. 600/1973

Ogni soggetto passivo deve dichiarare annualmente i redditi 
posseduti anche se non ne consegue alcun debito d'imposta. 

I soggetti obbligati alla tenuta di scritture contabili, di cui al 
successivo art. 13, devono presentare la dichiarazione anche in 

mancanza di redditi



• SOGGETTI OBBLIGATI
art. 1, c. 1, D.P.R. 600/1973

Soggetti obbligati alla 
tenuta delle scritture 

contabili

Soggetti obbligati alla 
tenuta delle scritture 

contabili
Soggetti diversiSoggetti diversi

sempre, anche se nel 
periodo di imposta non 
hanno prodotto redditi

solo se hanno conseguito 
redditi e anche se dalla 
dichiarazione stessa non 
consegue alcun debito di 

imposta

CASI DI ESONERO
art. 1, c. 3, D.P.R. 600/1973 
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• SOGGETTI OBBLIGATI 

�Imposta non superiore a 10,33

�In presenza di redditi esenti (es. pensioni sociali, pensioni di
guerra, talune borse di studio)

�In presenza di tassati alla fonte (es. interessi sui conti correnti,
interessi su BOT o altri titoli, TFR erogato dal sostituto di
imposta)

CASI DI ESONERO
art. 1, c. 3, D.P.R. 600/1973 
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• SOGGETTI OBBLIGATI 

� Redditi di lavoro dipendente e assimilati

REDDITO PERCEPITO CONDIZIONE PER L’ESONERO

Solo lavoro dipendente o co.co.co.
Reddito corrisposto da unico datore di lavoro                                     

obbligato a effettuare le ritenute

Lavoro dipendente + abitazione 

principale non di lusso e altri 

fabbricati situati in comuni diversi da 

quello dell’abitazione principale

Reddito corrisposto da unico datore di lavoro                                     

obbligato a effettuare le ritenute

Lavoro dipendente o assimilato + 

altre tipologie di reddito

Reddito complessivo non superiore a 8.000 

euro

Periodo di lavoro non inferiore a 365 giorni

Redditi assimilati e altri per i quali la 

detrazione prevista non è rapportata 

al periodo di lavoro (es. lavoro 

autonomo occasionale)

Reddito complessivo non superiore a 4.800 

euro

CASI DI ESONERO
art. 1, c. 3, D.P.R. 600/1973 
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REDDITO PERCEPITO CONDIZIONE PER L’ESONERO
Senza altri redditi Se corrisposto da unico ente 

+ abitazione principale non di lusso e 

altri fabbricati non locati situati in un 

comune diverso da quello 

dell’abitazione principale

Se corrisposto da unico ente

+ abitazione principale non di lusso 

+ terreni

Reddito di pensione non superiore a 7.750

euro

Reddito terreni non superiore a 185,92 euro

Periodo di pensione non inferiore a 365 giorni

+ altre tipologie di reddito
Reddito di pensione non superiore 8.000

Periodo di pensione non inferiore a 365

• SOGGETTI OBBLIGATI 

� Pensione

CASI DI ESONERO
art. 1, c. 3, D.P.R. 600/1973 
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• SOGGETTI OBBLIGATI 

� Terreni

� Altri redditi

REDDITO PERCEPITO CONDIZIONE PER L’ESONERO
Senza altri redditi

Reddito complessivo non 

superiore a 7.500
+ fabbricati (compresa abitazione

principale non di lusso)

REDDITO PERCEPITO CONDIZIONE PER L’ESONERO

Assegno periodico corrisposto

dal coniuge (escluso l’assegno

periodico destinato al

mantenimento dei figli)

+ altre tipologie di reddito

Reddito complessivo non 

superiore a 8.000 euro

Compensi derivanti da attività

sportive dilettantistiche

Reddito complessivo non 

superiore a 30.658,28 euro

CASI DI ESONERO
art. 1, c. 3, D.P.R. 600/1973 
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• TERMINI

art. 2 D.p.r. 322/1998

• Persone fisiche
• Società di persone
• Associazioni

• Persone fisiche
• Società di persone
• Associazioni

1 maggio – 30 giugno

Consegna del modello
cartaceo il tramite di
una banca o di un
ufficio postale

Entro il 30 novembre

Via telematica

• Persone giuridiche• Persone giuridiche

Entro l’ultimo giorno 
dell’undicesimo mese 
successivo a quello di 

chiusura del periodo di 
imposta

Via telematica
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• TERMINI

art. 2 D.p.r. 322/1998

90 giorni

TARDIVA OMESSA

Termine di cui 
all’art. 2, c. 1 e 2
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• CONTENUTO DELLA DICHIARAZIONE

art. 1, c. 2, D.P.R. 600/1973

La dichiarazione […] deve contenere l'indicazione degli elementi attivi  e  passivi 
necessari per la  determinazione  degli  imponibili  secondo  le  norme  che 

disciplinano le imposte stesse.

esposizione di fatti e qualificazione giuridica degli stessi
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• CONTENUTO DELLA DICHIARAZIONE

Corte Cass. SS.UU. Sent. del 25 ottobre 2002 n. 15063

La dichiarazione dei redditi non ha natura di atto negoziale e dispositivo, ma reca una 
mera esternazione di scienza e di giudizio, modificabile in ragione dell'acquisizione di 

nuovi elementi di conoscenza e di valutazione sui dati riferiti; tale dichiarazione 
costituisce un momento dell'«iter» procedimentale volto all'accertamento 

dell'obbligazione tributaria
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• EMENDABILITÀ DELLA DICHIARAZIONE

Corte Cass. SS.UU. Sent. del 25 ottobre 2002 n. 15063

… È, in linea di principio, consentito al contribuente di ritrattare ed emendare la
dichiarazione dei redditi affetta da errore, sia esso di fatto che di diritto, commesso dal
dichiarante nella sua redazione, ove dall'errore derivi l'assoggettamento del
dichiarante ad oneri tributari diversi e più gravosi di quelli che, sulla base della legge,
devono restare a suo carico.
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• EMENDABILITÀ DELLA DICHIARAZIONE

Prima del 2016 …

� dichiarazione integrativa a sfavore �

� dichiarazione integrativa a favore �

� In alternativa procedura di rimborso    �

(art. 38, D.P.R. 602/1973)

Entro il termine di decadenza del 
potere di accertamento

Entro il termine previsto per la 
presentazione della dichiarazione 

relativa al periodo di imposta 
successivo

LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

entro 48 mesi dalla data del 
versamento 



• EMENDABILITÀ DELLA DICHIARAZIONE

� possibilità per il contribuente di far valere in sede contenziosa eventuali errori, di fatto
o di diritto, che avessero inciso sull’obbligazione tributaria, determinando l’indicazione
di un maggiore imponibile o di un maggiore debito di imposta.

� Cass. 21351/2012_rimborso ritenute subite su dividendi di fonte estera e non integralmente
scomputate nella dichiarazione del periodo di percezione dei dividendi stessi;

� Cass. 5399/2012_applicazione di uno studio di settore diverso da quello correttamente
applicabile

� Cass. 4910/2013_applicazione di parametri relativi ad un «codice attività» diverso.
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• EMENDABILITÀ DELLA DICHIARAZIONE

Corte Cass., Ord. n. 13378 del 30 giugno 2016

La possibilità di emendare la dichiarazione dei redditi, per correggere errori od omissioni che abbiano
determinato l'indicazione di un maggior reddito o, comunque, di un maggior debito d'imposta o di un
minor credito, mediante la dichiarazione integrativa, è esercitabile non oltre il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa al periodo d'imposta successivo, con compensazione del credito
eventualmente risultante. La possibilità di emendare la dichiarazione dei redditi conseguente ad errori od
omissioni in grado di determinare un danno per l'Amministrazione finanziaria è esercitabile non oltre i
termini stabiliti per l'espletamento dell'azione accertatrice. Il rimborso dei versamenti diretti può essere
domandato, invece, entro il termine di decadenza di quarantotto mesi dalla data del versamento,
indipendentemente dai termini e modalità della dichiarazione integrativa. Il contribuente, tuttavia, in sede

contenziosa può sempre opporsi alla maggiore pretesa tributaria dell'Amministrazione finanziaria,

allegando errori, di fatto o di diritto, commessi nella redazione della dichiarazione, incidenti

sull'obbligazione tributaria
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• EMENDABILITÀ DELLA DICHIARAZIONE

art. 5 del D.L. n. 193 del 22 ottobre 2016

� dichiarazione integrativa a sfavore �

� dichiarazione integrativa a favore �

Entro il termine di 
decadenza del potere 

di accertamento

� La norma non può trovare applicazione retroattiva (Corte Cass., n. 1291 del 18 gennaio 2019)

� La possibilità di emendare non può riguardare manifestazioni di volontà espresse in
dichiarazione

LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI



Ai fini della validità dell’opzione rileva unicamente il 
comportamento adottato dal contribuente
Ai fini della validità dell’opzione rileva unicamente il 
comportamento adottato dal contribuente

• EMENDABILITÀ DELLA DICHIARAZIONE

opzioni
la cui mancata comunicazione 

costituisce una mera irregolarità

Es.
- opzione per il regime di 

vantaggio (c.d. minimi) o del 
regime forfettario

- possibilità di frazionare la 
plusvalenza in cinque anni ex 
art. 86 T.u.i.r.

- rivalutazione del valore dei 
terreni e delle partecipazioni 
non quotate 

opzioni
la cui mancata comunicazione 

costituisce una mera irregolarità

Es.
- opzione per il regime di 

vantaggio (c.d. minimi) o del 
regime forfettario

- possibilità di frazionare la 
plusvalenza in cinque anni ex 
art. 86 T.u.i.r.

- rivalutazione del valore dei 
terreni e delle partecipazioni 
non quotate 

Cass. Ordinanza 31 maggio 2018, n. 13948

L'opzione e la revoca di regimi speciali di determinazione 
delle imposte dirette e dell'I.V.A. o di regimi contabili si 

desumono da comportamenti concludenti del contribuente o 
dalle modalità di tenuta delle scritture contabili. Altresì, la 

loro validità, in base al D.P.R. n. 442 del 1997, art. 1, è 
subordinata unicamente alla loro concreta attuazione sin 

dall'inizio dell'anno o dell'attività

Cass. Ordinanza 31 maggio 2018, n. 13948

L'opzione e la revoca di regimi speciali di determinazione 
delle imposte dirette e dell'I.V.A. o di regimi contabili si 

desumono da comportamenti concludenti del contribuente o 
dalle modalità di tenuta delle scritture contabili. Altresì, la 

loro validità, in base al D.P.R. n. 442 del 1997, art. 1, è 
subordinata unicamente alla loro concreta attuazione sin 

dall'inizio dell'anno o dell'attività
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Non sono emendabili, a meno che il contribuente 
non dimostri che tale volontà era viziata da errore, 
conosciuto o conoscibile

Non sono emendabili, a meno che il contribuente 
non dimostri che tale volontà era viziata da errore, 
conosciuto o conoscibile

• EMENDABILITÀ DELLA DICHIARAZIONE

opzioni
la cui mancata comunicazione determina la 

decadenza da un beneficio 
o da un regime particolare

Es.
- opzioni per i regimi contabili 

semplificati
- esposizione in dichiarazione di crediti 

d’imposta 
- utilizzo di perdite fiscali pregresse
- opzioni per la trasparenza fiscale 
- opzione per il consolidato nazionale 
- opzione la tonnage tax 

opzioni
la cui mancata comunicazione determina la 

decadenza da un beneficio 
o da un regime particolare

Es.
- opzioni per i regimi contabili 

semplificati
- esposizione in dichiarazione di crediti 

d’imposta 
- utilizzo di perdite fiscali pregresse
- opzioni per la trasparenza fiscale 
- opzione per il consolidato nazionale 
- opzione la tonnage tax 

Istituto della remissione in bonis

Art. 2, c. 1, D.L. 16/2012:

� Effettuazione dell’adempimento richiesto entro il termine 
di presentazione della prima dichiarazione utile

� Versamento di una sanzione pari a 250 euro (art. 11, c. 1, 
D.Lgs. 471/1997
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• EMENDABILITÀ DELLA DICHIARAZIONE

Cass. Sent. n. 1117 dell’8 gennaio 2018
riporto delle perdite fiscali pregresse

A differenza delle dichiarazioni di scienza suscettibili di essere corrette in caso di errore, le manifestazioni di 
volontà espresse in dichiarazione sono irretrattabili, e non possono essere modificate neppure ricorrendo alla 
procedura di rimborso D.P.R. n. 602 del 1973, ex art. 38, salvo nel caso di errore obiettivamente riconoscibile 

ed essenziale ai sensi dell'art. 1428 c.c.

Cass. Sent. n. 1117 dell’8 gennaio 2018
riporto delle perdite fiscali pregresse

A differenza delle dichiarazioni di scienza suscettibili di essere corrette in caso di errore, le manifestazioni di 
volontà espresse in dichiarazione sono irretrattabili, e non possono essere modificate neppure ricorrendo alla 
procedura di rimborso D.P.R. n. 602 del 1973, ex art. 38, salvo nel caso di errore obiettivamente riconoscibile 

ed essenziale ai sensi dell'art. 1428 c.c.

Cass. Ord. n. 21120 del 24 agosto 2018
mancata indicazione del credito d'imposta relativo all'incentivo fiscale al commercio di cui alla L. n. 449 del 1997, art. 11

Sebbene le denunce dei redditi costituiscano, di norma, dichiarazioni di scienza e possano quindi essere modificate ed emendate in
presenza di errori che espongano il contribuente al pagamento di tributi maggiori di quelli effettivamente dovuti, nondimeno, quando il
legislatore subordina la concessione di un beneficio fiscale ad una precisa manifestazione di volontà del contribuente, da compiersi
direttamente nella dichiarazione attraverso la compilazione di un modulo predisposto dall'Erario, la dichiarazione assume, per questa
parte, il valore di un atto negoziale, come tale irretrattabile anche in caso di errore, salvo che il contribuente dimostri che questo fosse
conosciuto o conoscibile da parte dell'Amministrazione finanziaria

Cass. Ord. n. 21120 del 24 agosto 2018
mancata indicazione del credito d'imposta relativo all'incentivo fiscale al commercio di cui alla L. n. 449 del 1997, art. 11

Sebbene le denunce dei redditi costituiscano, di norma, dichiarazioni di scienza e possano quindi essere modificate ed emendate in
presenza di errori che espongano il contribuente al pagamento di tributi maggiori di quelli effettivamente dovuti, nondimeno, quando il
legislatore subordina la concessione di un beneficio fiscale ad una precisa manifestazione di volontà del contribuente, da compiersi
direttamente nella dichiarazione attraverso la compilazione di un modulo predisposto dall'Erario, la dichiarazione assume, per questa
parte, il valore di un atto negoziale, come tale irretrattabile anche in caso di errore, salvo che il contribuente dimostri che questo fosse
conosciuto o conoscibile da parte dell'Amministrazione finanziaria

LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI



• EMENDABILITÀ DELLA DICHIARAZIONE
Cass. Ord. n. 30407 del 23 novembre 2018
scelta di affrancare il disavanzo di fusione

È necessario che la facoltà di scelta che la legge attribuisce al contribuente sia esercitata mediante una chiara
indicazione nella dichiarazione, facoltà nel cui esercizio l’Amministrazione non può sostituirsi al contribuente
nell’interesse di quest’ultimo.
In tema di dichiarazione dei redditi, l’errore relativo all’indicazione di dati inerenti all’esercizio di un’opzione offerta dal
legislatore, costituente, come tale, espressione di volontà negoziale, è emendabile e ritrattabile solo se il contribuente
fornisce la prova della sua essenzialità e obiettiva riconoscibilità da parte dell’Amministrazione finanziaria.

Cass. Ord. n. 30407 del 23 novembre 2018
scelta di affrancare il disavanzo di fusione

È necessario che la facoltà di scelta che la legge attribuisce al contribuente sia esercitata mediante una chiara
indicazione nella dichiarazione, facoltà nel cui esercizio l’Amministrazione non può sostituirsi al contribuente
nell’interesse di quest’ultimo.
In tema di dichiarazione dei redditi, l’errore relativo all’indicazione di dati inerenti all’esercizio di un’opzione offerta dal
legislatore, costituente, come tale, espressione di volontà negoziale, è emendabile e ritrattabile solo se il contribuente
fornisce la prova della sua essenzialità e obiettiva riconoscibilità da parte dell’Amministrazione finanziaria.

Cass. Ord. n. 31061 del 30 novembre 2018
regime di tassazione separata, con riguardo alla plusvalenza conseguita da persona fisica per la cessione onerosa di azienda 

In materia di tassazione delle plusvalenze da cessione d'azienda, l'art. 16 del d.P.R. n. 917 del 1986 ha una portata innovativa
rispetto al pregresso regime, in quanto consente al contribuente persona fisica un'opzione tra tassazione ordinaria e tassazione
separata, scelta che, però, qualora cada sulla tassazione separata, deve essere espressa in modo univoco e concludente con una
manifestazione di volontà tempestiva, trattandosi di un beneficio per il contribuente che, come tale, è consentito solo nei casi
previsti ed alle condizioni stabilite dal legislatore, non potendo trovare applicazione, in tale ipotesi, l'art. 1 del d.P.R. n. 442 del 1997
che, nell'attribuire rilevanza ai comportamenti concludenti del contribuente, si riferisce soltanto ai regimi di determinazione delle
imposte od i regimi contabili e non può trovare applicazione con riferimento alle modalità di pagamento delle imposte, quale è il
beneficio della tassazione separata

Cass. Ord. n. 31061 del 30 novembre 2018
regime di tassazione separata, con riguardo alla plusvalenza conseguita da persona fisica per la cessione onerosa di azienda 

In materia di tassazione delle plusvalenze da cessione d'azienda, l'art. 16 del d.P.R. n. 917 del 1986 ha una portata innovativa
rispetto al pregresso regime, in quanto consente al contribuente persona fisica un'opzione tra tassazione ordinaria e tassazione
separata, scelta che, però, qualora cada sulla tassazione separata, deve essere espressa in modo univoco e concludente con una
manifestazione di volontà tempestiva, trattandosi di un beneficio per il contribuente che, come tale, è consentito solo nei casi
previsti ed alle condizioni stabilite dal legislatore, non potendo trovare applicazione, in tale ipotesi, l'art. 1 del d.P.R. n. 442 del 1997
che, nell'attribuire rilevanza ai comportamenti concludenti del contribuente, si riferisce soltanto ai regimi di determinazione delle
imposte od i regimi contabili e non può trovare applicazione con riferimento alle modalità di pagamento delle imposte, quale è il
beneficio della tassazione separata
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• RETTIFICA DELLA DICHIARAZIONE

Prima
dei termini di 

scadenza

Dichiarazione 
CORRETTIVA

NO 
SANZIONI

LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI



• RETTIFICA DELLA DICHIARAZIONE

Dopo 
i termini di scadenza

Dichiarazione 
INTEGRATIVA

LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI



• RETTIFICA DELLA DICHIARAZIONE

Dopo 
i termini di 
scadenza

Dichiarazione 
INTEGRATIVA

A SFAVORE

da ravvedimento operoso
Art. 13, D.Lgs. 472/1998

A FAVORE

Entro termini 
dichiarazione 

anno 
successivo

Oltre termini 
dichiarazione 

anno 
successivo

art. 43, d.p.r. 600/1973

entro il quinto anno

successivo a quello di 

presentazione della 

dichiarazione 

l’eventuale credito può
essere utilizzato in
compensazione con
qualsiasi debito

l’eventuale credito potrà
essere utilizzato in
compensazione solo con
debiti sorti a decorrere
dall’anno successivo a
quello di presentazione
della integrativa.

TRIBUTO OMESSO 
+ 

INTERESSI DI MORA 
+ 

SANZIONI



• RAVVEDIMENTO OPEROSO (Art. 13, D.Lgs. 472/1998)

� se il versamento è effettuato entro 15 giorni dalla scadenza, la sanzione è dell'0,1% per ogni giorno di ritardo.
� Le sanzioni sono inoltre ridotte a:
� un decimo del minimo se la regolarizzazione avviene tra il 15mo e il 30mo giorno dalla data del mancato pagamento del 

tributo;
� un nono del minimo se la regolarizzazione avviene entro 90 giorni dal termine per la presentazione della dichiarazione, o, se 

non è prevista una dichiarazione periodica, entro 90 giorni dall'errore o dall'omissione;
� un ottavo del minimo se la regolarizzazione avviene oltre il 90° giorno ma entro il termine per la presentazione della 

dichiarazione relativa all'anno in corso del quale è stata commessa la violazione, o, se non è prevista una dichiarazione 
periodica, entro un anno dall'errore o dall'omissione;

� un settimo del minimo se la regolarizzazione avviene entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno 
successivo a quello in corso del quale è stata commessa la violazione, o, se non è prevista una dichiarazione periodica, entro 
due anni dall'errore o dall'omissione;

� un sesto del minimo se la regolarizzazione avviene oltre il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno 
successivo a quello in corso del quale è stata commessa la violazione, o, se non è prevista una dichiarazione periodica, oltre due 
anni dall'errore o dall'omissione;

� un quinto del minimo se la regolarizzazione avviene dopo la constatazione della violazione, che corrisponde con la consegna 
del processo verbale di constatazione da parte della Guardia di Finanza. In ogni caso il pagamento non precluderà l'inizio o la 
prosecuzione di accessi, ispezioni od ulteriori controlli da parte dei verificatori.

� se il versamento è effettuato entro 15 giorni dalla scadenza, la sanzione è dell'0,1% per ogni giorno di ritardo.
� Le sanzioni sono inoltre ridotte a:
� un decimo del minimo se la regolarizzazione avviene tra il 15mo e il 30mo giorno dalla data del mancato pagamento del 

tributo;
� un nono del minimo se la regolarizzazione avviene entro 90 giorni dal termine per la presentazione della dichiarazione, o, se 

non è prevista una dichiarazione periodica, entro 90 giorni dall'errore o dall'omissione;
� un ottavo del minimo se la regolarizzazione avviene oltre il 90° giorno ma entro il termine per la presentazione della 

dichiarazione relativa all'anno in corso del quale è stata commessa la violazione, o, se non è prevista una dichiarazione 
periodica, entro un anno dall'errore o dall'omissione;

� un settimo del minimo se la regolarizzazione avviene entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno 
successivo a quello in corso del quale è stata commessa la violazione, o, se non è prevista una dichiarazione periodica, entro 
due anni dall'errore o dall'omissione;

� un sesto del minimo se la regolarizzazione avviene oltre il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno 
successivo a quello in corso del quale è stata commessa la violazione, o, se non è prevista una dichiarazione periodica, oltre due 
anni dall'errore o dall'omissione;

� un quinto del minimo se la regolarizzazione avviene dopo la constatazione della violazione, che corrisponde con la consegna 
del processo verbale di constatazione da parte della Guardia di Finanza. In ogni caso il pagamento non precluderà l'inizio o la 
prosecuzione di accessi, ispezioni od ulteriori controlli da parte dei verificatori.

LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI



• RETTIFICA DELLA DICHIARAZIONE

UNICO 2017 (Redditi 2016)  presentata il 30 settembre 2017    

Dichiarazione integrativa presentata a dicembre 2018

o Il credito potrà essere utilizzato per pagare debiti sorti dal 2019

o nel Modello dichiarativo 2019 (redditi 2018) compilare il Quadro DI

Dichiarazione INTEGRATIVA a favore oltre i termini di presentazione della dichiarazione dell’anno successivo

Art. 2, c. 8 bis, DPR 322/1998 :

«In tal caso,  nella  
dichiarazione

relativa  al  periodo  d'imposta  
in  cui  è  presentata  la   

dichiarazione integrativa è 
indicato il credito derivante dal 
minor debito o dal  maggiore 

credito risultante dalla 
dichiarazione integrativa»



• MODELLI DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Art. 1. D.p.r. 322/1998

• redatta modelli conformi a
quelli approvati con decreto
pubblicato nella G.U.

• redatta modelli conformi a
quelli approvati con decreto
pubblicato nella G.U.

• sottoscritta dal contribuente/
legale rappresentante

• sottoscritta dal contribuente/
legale rappresentante

se è redatta su stampati non conformi o
non è sottoscritta, o sottoscritta da
persona non legittimata, è NULLA

se è redatta su stampati non conformi o
non è sottoscritta, o sottoscritta da
persona non legittimata, è NULLA

In caso di controllo l’assenza di firma
può essere sanata entro 30 gg dal
ricevimento dell’invito da parte
dell’Agenzia delle entrate

In caso di controllo l’assenza di firma
può essere sanata entro 30 gg dal
ricevimento dell’invito da parte
dell’Agenzia delle entrate

LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI



• MODELLI DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Soggetti obbligati alla tenuta delle 
scritture contabili

Soggetti diversi

MODELLO REDDITI MODELLO 730

� è consentito solo in presenza di determinati 
redditi:

• Lavoro dipendente e assimilati
• Pensioni 
• Lavoro autonomo, a meno che non sia 

richiesta la partita IVA 
• Redditi fondiari
• Capitale (es. utili, interessi)
• Redditi di lavoro autonomo occasionale o 

derivante da assunzione di obblighi di fare non 
fare o permettere

• Redditi soggetti a tassazione separata

� Il conguaglio delle imposte avviene in busta 
paga o sulla pensione

PF - persone fisiche 

ENC - enti non commerciali ed equiparati

SC - società di capitali, enti commerciali ed equiparati

SP - società di persone ed equiparate

CNM _ consolidato nazionale e mondiale



• MODELLI DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI

MODELLO REDDITI PF – Persone fisiche

Obbligatorio per tutti i 
contribuenti



FONTE: SOLE24ORE 
15 APRILE 2019



GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO
art. 4, D.L. n. 167/1990

Modello REDDITI Persone Fisiche � Fascicolo 2 � Quadro RW 



GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO

� SOGGETTI OBBLIGATI 

� persone fisiche
� società semplici e 

enti alle stesse equiparate
� enti non commerciali anche i trust

RESIDENTI

Per la maggior 
parte del 

periodo di 
imposta

� Sede legale (atto costitutivo/statuto)

� Sede dell’amministrazione

� Oggetto principale

� Anagrafe della popolazione residente
� Domicilio civilistico � sede 

principale affari e interessi 
(art. 43, c. 1, c.c.)

� Residenza civilistica � dimora 
abituale (art. 43, c. 2, c.c.)

ART. 2, T.U.I.R. ART. art. 5, c. 3 lett. d), e art. 73, c. 3, T.U.I.R. 



GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO

� SOGGETTI OBBLIGATI 

� cittadini stranieri residenti in Italia ai fini fiscali

� soggetti esterovestiti

� soggetti che hanno la disponibilità delle attività finanziarie all’estero



GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO

Socio ALBERTO ROSSI

Società ALFA 
interposta

• Nave battente bandiera estera

Indicare nel 
Quadro RW il 
valore del bene
(nave) e la 
percentuale di 
possesso (100%)

100%

� attività estere detenute per il tramite di persone interposte



GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO

Socio ALBERTO ROSSI

Società ALFA (bl)

• Conti correnti esteri
• Portafoglio di investimenti esteri
• Immobile estero

Indicare nel 
Quadro RW il 
valore del c/c, del 
portafoglio e 
dell’immobile e la 
percentuale di 
possesso (30%)

30%



GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO

Socio ALBERTO ROSSI

Società ALFA (wl)

• Conti correnti esteri
• Portafoglio di investimenti esteri
• Immobile estero

Indicare nel 
Quadro RW il 
valore della 
partecipazione 
nella società 
estera e la 
percentuale di 
partecipazione 
(30%)

30%

No Quadro RW

� titolari effettivi 



GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO

Socio MARIO ROSSI

Società ALFA 
(francese)

• Conti correnti esteri
• Portafoglio di investimenti esteri
• Immobile estero

Indicare nel 
Quadro RW il 
valore della 
partecipazione 
nella società ALFA 
e la percentuale 
di partecipazione 
(35%)

10%

Società BETA S.r.l.

50%

50%

No Quadro RW



GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO

� SOGGETTI ESONERATI 

� s.n.c. e le s.a.s. e le società ad esse equiparate

� società di capitali e gli enti equiparati

� enti pubblici

� persone fisiche che prestano lavoro all’estero per lo Stato italiano la 

cui residenza in Italia sia determinata in base ad accordi internazionali 

ratificati 



GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO

� LE ATTIVITÀ ESTERE

a) ATTIVITÀ DI NATURA FINANZIARIA
� Attività i cui redditi sono corrisposti da soggetti non residenti:

� Partecipazione al capitale o al patrimonio di soggetti non residenti (società, fondazioni, trust);
� Obbligazioni estere o titoli similari
� Titoli pubblici italiani depositati presto filiali estere di banche italiane o intestate a società 

fiduciarie estere o altre persone interposte non residenti;
� Titoli non rappresentativi di merce e certificati di massa emessi da non residenti (comprese le 

quote di OICR esteri)
� Contratti di natura finanziaria stipulati con controparti non residenti:

� Finanziamenti
� Pronti contro termine
� Polizze assicurative sulla vita e di capitalizzazione stipulate con compagnie estere

� Depositi e conti correnti bancari costituiti all’estero, valute estere
� Metalli preziosi allo stato grezzo o monetario detenuti all’estero
� Cassette di sicurezza: 
� Diritti all’acquisto o alla sottoscrizione di azioni estere o strumenti finanziari assimilati:

� Stock option
� Forme di previdenza complementare



GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO

� LE ATTIVITÀ ESTERE

b) ATTIVITÀ DI NATURA PATRIMONIALE

� Gli immobili

� Oggetti preziosi e opere d’arte

� I mobili e gli oggetti di antiquariato

� Gli yacht, le imbarcazioni o le navi da diporto

� Altri beni mobili detenuti/iscritti nei pubblici registri esteri

� I beni immateriali (marchi, brevetti, etc.)



GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO

TABELLA CODICI INVESTIMENTO ESTERO



GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO
ESEMPIO
Mario Rossi 

1. Conto corrente nel Regno Unito che risulta cointestato con la moglie.
Valore iniziale 150.000 sterline (cambio 0,88331 =  € 169.815,81) e l’importo di giacenza media è di 
160.000 sterline (cambio 0,89774 =  € 178.225,32).

2. Immobile in Francia
Costo di acquisto 200.000 euro

1 1 31 50 2 169.816 178.225

Codice fiscale coniuge

1 15 29 100 4 200.000 200.000

365

12



GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO

� I VALORI DA INDICARE

a) Attività finanziarie

� Prodotti finanziari

� Conti correnti e libretti di risparmio

� Previdenza complementare

Valore di quotazione rilevato al 31 dicembre o al
termine del periodo di detenzione.
Per i titoli non negoziati in mercati regolamentati
si deve far riferimento al valore nominale o, in
mancanza, al valore di rimborso

Valore di quotazione rilevato al 31 dicembre o al
termine del periodo di detenzione.
Per i titoli non negoziati in mercati regolamentati
si deve far riferimento al valore nominale o, in
mancanza, al valore di rimborso

Valore all’inizio del periodo di imposta e come valore finale
il valore medio di giacenza. Se il conto corrente o il libretto
di risparmio sono detenuti in Paesi o territori a fiscalità
privilegiata, oltre al valore iniziale e al valore finale,
occorre indicare anche l’ammontare massimo che l’attività
ha raggiunto nel corso del periodo di imposta.

Valore all’inizio del periodo di imposta e come valore finale
il valore medio di giacenza. Se il conto corrente o il libretto
di risparmio sono detenuti in Paesi o territori a fiscalità
privilegiata, oltre al valore iniziale e al valore finale,
occorre indicare anche l’ammontare massimo che l’attività
ha raggiunto nel corso del periodo di imposta.

Posizione individuale maturata nel periodo di imposta
come risultante dalla documentazione rilasciata dal fondo
Posizione individuale maturata nel periodo di imposta
come risultante dalla documentazione rilasciata dal fondo



GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO

� I VALORI DA INDICARE

a) Attività patrimoniali

� Immobili

� Attività diverse da immobili

� Costo di acquisto o in mancanza, secondo il valore di
mercato rilevabile al termine dell’anno (o del periodo di
detenzione) nel luogo in cui è situato l’immobile.

� Per gli immobili acquisiti per successione o donazione, il
valore è quello dichiarato nella dichiarazione di
successione

� Per gli immobili situati in Paesi UE, il valore è quello
catastale o, in mancanza, il costo risultante dall’atto di
acquisto o, in assenza, il valore di mercato rilevabile nel
luogo in cui è situato l’immobile.

� Costo di acquisto o in mancanza, secondo il valore di
mercato rilevabile al termine dell’anno (o del periodo di
detenzione) nel luogo in cui è situato l’immobile.

� Per gli immobili acquisiti per successione o donazione, il
valore è quello dichiarato nella dichiarazione di
successione

� Per gli immobili situati in Paesi UE, il valore è quello
catastale o, in mancanza, il costo risultante dall’atto di
acquisto o, in assenza, il valore di mercato rilevabile nel
luogo in cui è situato l’immobile.

costo risultante dall’atto di acquisto o dai contratti da cui
risulta il costo complessivamente sostenuto per l’acquisto
di diritti reali diversi dalla proprietà e, in mancanza,
secondo il valore di mercato all’inizio di ciascun periodo di
imposta (o al primo giorno di detenzione) e al termine
dello stesso (o al termine del periodo di detenzione)

costo risultante dall’atto di acquisto o dai contratti da cui
risulta il costo complessivamente sostenuto per l’acquisto
di diritti reali diversi dalla proprietà e, in mancanza,
secondo il valore di mercato all’inizio di ciascun periodo di
imposta (o al primo giorno di detenzione) e al termine
dello stesso (o al termine del periodo di detenzione)





GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO

� LE ATTIVITÀ ESTERE CHE NON VANNO INDICATE NEL QUADRO RW

� Attività finanziarie e patrimoniali affidate in gestione o in
amministrazione agli intermediari finanziari residenti e quelle i cui
redditi sono riscossi attraverso l’intervento degli intermediari che
assoggettano tali redditi a ritenuta o imposta sostitutiva.

� Depositi e conti correnti bancari costituiti all'estero il cui valore
massimo complessivo raggiunto nel corso del periodo d'imposta non
sia superiore a 15.000 euro

� Previdenza complementare obbligatoria per effetto di contratti
collettivi nazionali



GLI OBBLIGHI DI MONITORAGGIO

� LE SANZIONI

art. 5 D.L. 167/1990 

dal 3% al 15% dell’importo non segnalato

dal 6% al 30% dell’importo non segnalato    �



LE IMPOSTE PATRIMONIALI SULLE ATTIVITÀ ESTERE

IVIE
Imposta sul valore degli immobili all’estero

� Ambito soggettivo e oggettivo
� Proprietario ovvero il titolare di altro diritto reale di fabbricati,

aree fabbricabili e terreni a qualsiasi uso destinati, compresi
quelli strumentali per natura o per destinazione funzionali
all’attività di impresa o lavoro autonomo;

� Concessionario nel caso di concessione di aree demaniali
� Il locatario per gli immobili, anche da costruire o in corso di

costruzione, concessi in locazione finanziaria
� Per gli immobili detenuti in comunione, l’imposta è dovuta da

ciascun soggetto partecipante alla comunione



LE IMPOSTE PATRIMONIALI SULLE ATTIVITÀ ESTERE
IVIE

Imposta sul valore degli immobili all’estero

� Aliquota e base imponibile

L’aliquota è pari allo 0,76% e si applica:

o Sul costo risultante dall’atto o dal contratto di acquisto
o In mancanza, secondo il valore di mercato rilevabile nel luogo in cui è

situato l’immobile;
o Sul costo di costruzione se l’immobile è stato costruito
o Per gli immobili situati nell’Unione Europea, che garantiscono un adeguato

scambio di informazioni, sul valore catastale determinato nel paese in cui
l’immobile è situato ai fini dell’assolvimento di imposte di natura
patrimoniale e reddituale.
In mancanza di tale valore, occorre utilizzare il costo risultante dal contratto
di acquisto o, in mancanza, il valore di mercato.



LE IMPOSTE PATRIMONIALI SULLE ATTIVITÀ ESTERE
Circ. n. 28/E del 2 luglio 2012, Tabella 1



LE IMPOSTE PATRIMONIALI SULLE ATTIVITÀ ESTERE

IVIE
Imposta sul valore degli immobili all’estero

� Determinazione dell’imposta
L’IVIE è dovuta proporzionalmente alla quota di possesso e dei mesi dell’anno nei quali si
è protratto il possesso

� Franchigia
L’imposta non è dovuta se l’importo non supera i 200,00 euro.

� Credito di imposta
Dall’imposta patrimoniale si deduce, fino a concorrenza del suo ammontare, un credito di
imposta pari all’ammontare dell’eventuale imposta patrimoniale versata nello Stato in cui
è situato l’immobile.
Il credito non può in ogni caso superare l’imposta dovuta in Italia.



LE IMPOSTE PATRIMONIALI SULLE ATTIVITÀ ESTERE

IVAFE
Imposta sul valore dei prodotti finanziari detenuti all’estero

� Ambito soggettivo e oggettivo

prodotti finanziari, conti correnti e libretti di risparmio (art. 9 della L. 30/10/2014 n. 161)

↓

≠ attività finanziarie ai fini del monitoraggio

Non vi rientrano:
- le quote di partecipazione in società estere non rappresentate da titoli;
- i finanziamenti dei soci in società estere;
- i metalli preziosi
- le valute estere (in banconote o monete).



LE IMPOSTE PATRIMONIALI SULLE ATTIVITÀ ESTERE

IVAFE
Imposta sul valore dei prodotti finanziari detenuti all’estero

� Aliquota e base imponibile

� Conti correnti � imposta fissa 34,20 euro

� Altre attività � imposta pari allo 0,2% sul valore di mercato rilevato al termine di ciascun anno solare 

o al termine del periodo di detenzione

L’imposta è rapportata al periodo di detenzione espresso in giorni ed è dovuta proporzionalmente alla quota 
e al periodo di possesso.

� Credito di imposta

Dall’imposta patrimoniale si deduce, fino a concorrenza del suo ammontare, un credito di imposta pari
all’ammontare dell’eventuale imposta patrimoniale versata nello Stato in cui è situato l’immobile.
Il credito non può in ogni caso superare l’imposta dovuta in Italia



LE IMPOSTE PATRIMONIALI SULLE ATTIVITÀ ESTERE

IVAFE
Imposta sul valore dei prodotti finanziari detenuti all’estero

� Franchigia

L’imposta non è dovuta qualora il valore medio di giacenza annuo risultante dagli
estratti conti non sia superiore a 5.000 euro.

Esempio_
Si ipotizzino due conti correnti presso lo stesso intermediario.
Conto A possesso 100% per 365 giorni, valore medio euro 1.000,00
Conto B possesso 50% per 365 giorni, valore medio euro 7.000,00
Totale valore medio = 1.000 + (7.000 x 50%) = 4.500,00
Il valore medio di giacenza complessivo (pro quota) è inferiore a 5.000 euro, pertanto l’imposta non è 
dovuta.



LE IMPOSTE PATRIMONIALI SULLE ATTIVITÀ ESTERE

IVAFE
Imposta sul valore dei prodotti finanziari detenuti all’estero

� Franchigia

Esempio
Si ipotizzino due conti correnti presso lo stesso intermediario.
Conto A possesso 50% per 365 giorni, valore medio euro 5.000,00
Conto B possesso 100% per 365 giorni, valore medio euro 3.000,00
Totale valore medio = (5.000 x 50%) + 3.000= 5.500,00
Il valore medio di giacenza complessivo (pro quota) è superiore a 5.000 euro, pertanto 
l’imposta è dovuta:
il valore medio da indicare nella colonna 8 di entrambi i righi è 5.500;
nella colonna 11, rigo RW1, si paga un’imposta di 17,10 = (34,20 x 50%)
nella colonna 11, rigo RW2, si paga un’imposta di 34,20 = (34,20 x 100%)



LE IMPOSTE PATRIMONIALI SULLE ATTIVITÀ ESTERE
ESEMPIO
Mario Rossi 

1. Azioni quotate detenute tramite un intermediario residente nel Regno Unito. 
Il portafoglio di investimento è cointestato con la moglie.
Valore iniziale 150.000 sterline (Provv. 3262/2018 (dicembre 2017) cambio 0,88331 =  € 169.815,81) 
Valore finale 160.000 sterline (Provv. 429/2019 (dicembre 2018) cambio 0,89774 =  € 178.225,32).

2. Partecipazione del 10% in una società francese
Valore del patrimonio netto 200.000 euro

1 2 31 50 2 169.816 178.225

Codice fiscale coniuge

1 2 29 10 2 200.000 200.000

365 178

178

x



LA TASSAZIONE DEI REDDITI PRODOTTI DA ATTIVITÀ ESTERE
� Proventi derivanti da attività finanziarie estere

REDDITI
QUADRO DEL 

MOD. REDDITI

� Gli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni

� I proventi, compresa la differenza tra il valore di riscatto o di cessione delle quote o azioni ed il valore

di sottoscrizione o acquisto derivanti dalla partecipazione ad organismi di investimento collettivo in

valori mobiliari di diritto estero, situati negli Stati membri della UE,

� Gli interessi e gli altri proventi dei depositi e conti correnti bancari

� Gli utili di fonte estera derivanti da partecipazioni non qualificate

� I proventi compresi nei capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita e di

capitalizzazione. Proventi relativi ai rendimenti delle rendite vitalizie, aventi funzione previdenziale,

derivanti da contratti assicurativi stipulati con imprese di assicurazione non residenti

� Altri redditi di capitale sempre di fonte estera che non concorrono a formare il reddito complessivo

del contribuente

RM

� Proventi derivanti da depositi in denaro, di valori mobiliari e di altri titoli diversi dalle

azioni e dai titoli similari, costituiti fuori del territorio dello Stato, a garanzia di

finanziamenti concessi a imprese residenti

RM



LA TASSAZIONE DEI REDDITI PRODOTTI DA ATTIVITÀ ESTERE

� Proventi derivanti da attività finanziarie estere

REDDITI
QUADRO DEL 

MOD. REDDITI

� Utili relativi a partecipazioni qualificate 

� Utili relativi a partecipazioni non qualificate di società 
residenti in Paesi a fiscalità privilegiata

RL, 

Sezione I

� Plusvalenze derivanti dalla dismissione di titoli RT



LA TASSAZIONE DEI REDDITI PRODOTTI DA ATTIVITÀ ESTERE

� Proventi derivanti da attività patrimoniali estere

Per gli immobili situati all’estero, il reddito si qualifica come reddito 
diverso e concorre alla formazione del reddito complessivo del 
contribuente.

Es. reddito di locazione immobile viene indicato nel Quadro RL, rigo 12


